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issociazioni 
Fenomeni etnici. e fenomeni: individuali. 


Le folle, guidate dall’ attrazione [grande massa degli individui dalle 

er tutto ciò che è maraviglioso eivere finalità della vita collettiva : le 
singolare, furono sempre ammiratrici | quali si sintetizzano nell’armonia e 
delle qualità indiv.duali rare e me- nel benessere sotialo. Inoltre, come 
ravigliose : e così noi vediamo tut-|il fenomeno collettivo influisce in 
tora che il compenso dato «dalla'so-|parte sul fenomeno individuale, in 
cietà ‘ai lavoratori non è in propor-|quanto costituisce l’ambiente in cui 
zione dell' utile, della sofferenza reale {l'uomo agisce,-così i prodigi dell’at- 
e dello sforzo da essi compiuto, majtività individuale inflùiscono a loro 
bensì della rarità del lavoro prodotto : | volta sulla ‘vita: collettiva. Tutti. i 


Negli Stati dell’Unione Postale 
prendere l'abbonamento agli & 


uasiche la vita sia ancora governata 
dal principio che soltanto le qualità 
che appaiono singolari e tali da poter 
esser esibite all'asta, debbano esi- 
ere un premio elevato o almeno 
proporzionato. E perciò l' ugola de- 
liziosa d’ un cantante, gli sforzi me- 
ravigliosi: e inutili di un atleta o di 
una ballerina, i prodigi mnemonici 
di un calcolatore; come l' Inaudi 0 
lo Zaniboni, le prodezze muscolari 
dei vorridori, degli acrubati, la teme- 
rarietà cieca degli aviatori ‘trovano 
maggiore ammirazione e compenso 
che nori l'opera assidua e di alta. uti- 
lità sociale, che è compiuta dall'im- 
piegato. dal burocratico, dal profes- 
sioniste coscienzioso, dall’ intellettuale 
dotato di qualità sode ed utili, ma 
punto rare € brillanti. 

Ma v'ha di più; perfino nei così 
detti popoli civili dell’evo moderno 
noi vediamo rinnovarsi quel - fatto 
psicologico; che taluni ritentono ca- 
ratteristico soltanto dei selvaggi e 
dei popoli primitivi: voglio dire la 
tendenza ad attribuire ed estendere 
alla famiglia, alla razza, alla nazione 
ciò che è sultanto attributo e qua- 
lità individuale. 

E così allorquando un genio od 
un uomo di alto valore intellettuale 
fa pensare di sè, la sua città na- 
tale se ne tieue onorata: e lo con- 
sidera :come campione locale di quei 
valori morali, ch' esso Personifica 
ed allorquando un delitto: clam 
roso avviene in quella stessa città 
per opera di concittadini, essa se ne 
eruccia e vergogna come di una pro- 
pria deficienza 0 di un’ indice della 
‘propria immoralità. Eppure nessuno 
penserebbe, vedendo un gigante, che 
tutti gli abitanti del suo paese fos- 
sero di statura gigantesca, come 
nessuno penserebba, vederidu un nano 
‘cd un pigmeo, che tutti fossero nani 
6 pigmei. 

e 

E' certo tuttavia che il fenomeno 
etnico e.il fenomeno individuale, spe- 
cialmente quando si tratti di carat- 
teri psicologici, si influenzano reci- 
pocramente : così che noi possiamo 
cogliere caratteri etnici particolari 
nelle opere geniali dei letterati ed 
artisti dei paesi nordici ed altrì in 
uelli dei paesi meridionali. L'opera 

i Tolstoi riflette il misticismo reli- 
gioso del popolo slavo, mentre l'o- 
era di Goethe e di Schiller riflette 
* idealismo astratto e filosofico del 

opolo germanico, 
Pi Del Groc» e l’Angioletta dimo- 
strarono che certe tendenze paicolo - 
iche comuni agli individui di una 
data razza si mantengono perfino 
negli alienati € improntano i loro 
«deliri, così da costituire il fattore 
«etnico della personalità psicopatica. 
Ma teli rapporti tra fenomeno etnico 
e fenomeno individuale non sono as- 
soluti e riguardano solo speciali at- 
tività. individuali (ad es. la genialità 
artistica) o mancano affatto nel mag- 
gior numero dell casì. Il;dare una ec 
cessiva importanza, come si fa Oggi, a 
ma di ‘scarso va. 


cette ‘qualità ‘rare, { 
lore sociale, quali l’atletismo, la corsa, 
he e acrobatiche, 


le attitudini ginnici! 0 
l’equilibrismo degli aviatori, la re- 
sistenza mostruosa di certi corridori, 
è un errore di critica, è un deviare 
dal criterio dell'utilità e della neces- 
sità sociale. Il fenomeno ‘individuale 
che merita in modo speciale di essere 
coltivato , ricercato e compensato è 
la genialità, poichè da essa soltanto 
procedòtio quelle attività coordinate, 
che ‘mantengono nel loro ritmo re- 
golare il corso della vita. 
Ma la genialità è per lo più diffi- 
cilmente compresa ‘0 assai tardi ri- 
velata, ‘sia per la frequente unilera- 
lità dei geni, i quali trovano sopra- 
tutto nella :scuola e nella necessità 
del titoli uffitiali il massimo impe- 
dimento‘alia loro esplicazione ed affer- 
mazione, sia perla natura ribelle del 
pensatore, che si attira facilmente 
persecuzioni, sia per la frequente po- 
vertà e immoralità dei geni stessi. 
La forza atletica di Paolo Pons 0 
«di Raicevich non è espressione di 
una qualità della razza, a cui essi 
appartengono, come la resistenza 
meravigliosa dei corridori che var- 
cano le ‘tappe del ILo giro d'Italia 
alla velocità ‘di 32 chilometri all'ora 
non esprime affatto la potenzialità 
muscolare dell'intera razza latina. * 
Che per una forma inconscia 6 
speciale di misticistno il popolo ami 
questi campioni è umano ed invalon- 
tario, ma che il popolo ne faccia de- 
gli idoli o dei modelli degni di imi- 
fazione od- elevi a qualità morale ciò 
che è soltanto un raro e meraviglio- 
so attributo,individuale, . ammirabile 
esclusivamente nella sua intima: na - 
tura ‘fisiologica, non è nè consiglia= 


grandi ‘movimenti:-sociali, le rivolu. 
zioni, le*modificazioni ora lente ora 
improvvise del costumi; ‘della usanze, 
delie credenze sono' preparati dall’at- 
tività individuale dei pensatori, dei 
geni, degli-uominî ‘eccezionali e sin- 
golari, i quali non rappresentano 
certò -il tipo medio o normale del 
popolo e della razza a cui apparten- 
gono. 

Quale meraviglia se esagerando 
l'importanza della coltura fisica, se 
stimolando ora l'ammirazione per gli 
aviatori, per i corridori, per gli sport. 
menns, se crescendo in numero ‘i 
gioraali e i campionati sportivi, non 
si prepari l'avvenire a un popolo im- 
belle di aviatori, di corridori, di vir- 
tuosi del trapezio e della sbarra ? 

’ un pregiudizio -diffuso che il 
solo esercizio delle varie attività u- 
mane,pyasa condurre 8 un’esaltazio- 
ne quasi indefinita di dette attività : 
in realtà chi è graciie di costituzione 
potrà divent re un mediocre atleta 
solo Iygorando il cuore e l’aorta ; chi 
ha debuli e .scarse facoltà associative 
non diventerà, per mezzo del sem- 
plice studio, e della. disciplina scola- 
stica, un.uomo. geniale, ma probabil 
mente crescerà soltanto. in pedante- 
ria e acquisterà eccessivi scrupoli 
intellettuali. 


Anche la critoinalità nei popoli ci. 
vili, e sopratutto nelle razze:cauca- 
siche, rappresenta un fatto indivi. 
duale, poichò è‘un fenomeno indivi- 
duale la degenerazione, che la pro- 
duce. La delinquenza è nelle nostre 
rszze un prodotto dell’attaviamo.. e 
della patologia, e non già una falsa 
orientazione del libero arbitrio; e 
così noi vediamo che essa si ripro- 
duce costantemente in tutti i popoli 
e in tutte le epoche, e che i grandi 
delitti avvengono con qualsiasi legi- 
slazione e con qualsiasi:civiltà, Non 
si deve credere che la coltura. e l’e- 
ducazione arrestin» ed aboliscano la 
delinquenza. essa è uù prodotto fa- 
tale della costituzione antropologica, 
della . regressione atavica del tipo 
umano, e si manifesta colla compli. 
cità dell'ambiente ‘sociale. 

Così il delitto di Barres.e Tubero, 
che recentemente scosse la mite na» 
tura-del popolo Friulano non è l’in- 
dice della doliquenza nel Friuli, nè 
il Barres e il T'ubero ne sino i came 

ioni : l'omicidio da essi compiuto; 

sopratutto |’ espressione. della ‘na- 
tura individuale, {della loro degenera» 
zione, e solo in parte della modifi- 
cata vita cittadina che coll’ induatria- 
lismo e coll’ accentramento operaio 
apporta tutti i vantaggi e ad un 
tempo tutti gli inconvenienti della ci- 
viltà moderna : il malcontento : so- 
ciale, la malavita e la degenerazione. 

Il prof. Vincenzo Manzini, in no 
suo studio::statistico sulla criminalità 
nel Friuli, dimostrò che nel Friuli 
prevale la deliquenza passionale, sui 
delitti di malvagia brutalità e di fe- 
rocia : il che sempre più atteriua 
il sigaificato del delitto recente di 
Barres e Tubero, che spiccano come 
delinquenti. di ferocia. 

Il delinquente di ferocia è un ane- 
stesico morale, mentre il passionale 
è un iperestesico, che reagisce ' coli 
delitto, par l’ esagerazione e il con- 
trasto di quei sentimenti che sono la 
base della nostra stessa organizza- 
zione sociale, quali il sentimento :del« 
l'onore, della dignità, del diritto, 
della difesa dei deboli e delle  per- 
sone care: esso corrisponde a quel 
tipo umano, che -noi qualifichiamo; 
onesto ed altruista, e che è, rispetto 
at reato, in una condizione di equi: 
librio instabile, più assai che l’ uomo 
di moralità media ‘adattabile-e oppor- 
tunista. E se la maggior parte : dei 
crimitiali friulani appartiene a que» 
st’ ultima categoria dei passionali, 
ciò dimostra quante isolato e indi- 
vidua!e sia-il caso dei due delin- 
quenti; a cui, accennammo. 

Vi sono: invece, anche in seno. alle 
nazioni civili, popolazioni :e gruppi 
di popolazioni, nei: quali il. delitto 
rappresenta un vero fedomino'etnico.: 
il Lombroso ammette l’esistenza 
di veri « contri criminali » nei quali 
la deliquenza è una caratteristica, 
di tribd o di razza. 

Così: in Liguria Lerici è prover- 
biale per Je truffe, Campofredo e 


Pozzoolo. per le grassazioni : nel- 
Y italia del Sud, Sora, Melfi, :S. Fele 
diedero sempre briganti fin dal 1880, 
come Partinico e Monreale in Sici- 
lia. Più famigerato di tutti è, secondo 
le statistiche di. Sighele, il villaggio 
di Artena nella provincia. di. Roma, 
nel quale il numero ..di ferimenti, 
omicidi ed assassini è sei volte:su- 
periore a quello della. media d’ Ita- 
lia. Il malandrinaggio di Sicilia si 





bile, nè utile, poichè svia troppo la 


Presso la Pasticceria G 


cel 
consentra quasi tutto nella famosa 
Conca d'Oro, dive le antich» tribù 
Berbare e Semiti ebbaro le prime 
dimore, Fauvéllè ha indicato esistera 
anche in Francia una vera razza de 
linquente sul confine delle ‘fureste 
della Thierache, prolungamento di 
uella delle Ardénne. La forma ere- 
litaria del delitto predomina negl 
Zingari e negli Ebrei: specialmente 
in Russia, gli Ebrei sono usurai, falsi 
monetari, contrabbandieri fin di donne 
che spediscon> in Turchia. Gli Zin- 
gari poi, scrive il Lombroso, sono: l' 
magine viva di una razza intera; di 
delinquenti, e ne riproducono tutte le 
passioni ed i vizi. 

Solo eccezionalmente certi. carat- 
teri degenerativi individuali sono en- 
demici di certe regioni: ciò. si ' 0s- 
serva sopratutto nell’ alta montagna, 
dove domina il eretinesimo, detto 
appunto « degenerazione di monia- 
gna ». Perciò la statura dei monta- 
nari ‘è, nella media, inferiore. alla 
media delle pianure: nei casì più 
gravi la degenerazione di montagna 
si manifesta col gozzo e colla cachi 
sia strumipriva accompagnata ''di 
diozia o imbecillità grave: nei. casi. 
più lievi e comuni si osserva soltanto 
un ins.lito accumul» di caratteri. an- 
tropologici degenerativi, cui si ag: 
giunge la caratteristica zoticità del 
montanaro, l'avarizià esagerata, un 
esagerato sentimento della proprietà! 
e del diritto, che dispone a frequenti. 
liti giudiziarie e genera violenti ‘odii 
famigliari, l’ ostinazione cieca del: 
montanaro, la diffidenza il  misonei- 


fat 
fici postai 





Massou per gli omicidi, e sul Novese, rc 


sm, ed infine una speciale foria di 


criminalità, che, come osservano il 


Lombroso e l’ Autonini, ha spesso uni 


carattere misto di lascivia e di fe- 
rocia. 
. 5 ® 

I fatti accennati concludono che 
certi prodigi dell’ attività individuale, 
che attraggono e stupiscono per la 
esaltazione di qualità umane più 0 
meno dirette all’ utile sociale, non 
sono per lo più il simbolo e 1’ espo- 
nente della psicologia e dell’antro-. 
pologia di un 'intera popolazione, ma 
devono essere riguardati -come fatti 
isolati, i.quali possono bensì per un 
fenomeno di suggestione e di imita 
zione; influire sulla vita collettiva, 


ELISA AE 


Cronaca: :Provinciala 


Aviano 

— Scarica elettrica incendiaria 

11. — La notte scorsa alla una circa 
una scarica elettrica scoppiò nella 
casa. di cetru Cipolat Bares Vincenzo 
della vicina frazione di Piedimonte 
accendendo il fieno. Ia ua attim) le 
fiamme si propagarono a tutto il 
locale e si deve alla sollecitudine dei 
terrazzani e del'maresciallo dei ca- 
rabinieri accors» con i suoi militi se 


l'incendio fu sedato senza recar: danni, 


alle case vicine: 
Ml Cipolat era assicurato con |’ A- 
vianese Società Mutua Assicuratrice 


locale dalla quale sarà risarcito al; 


cento per cento. 


Arba 

— Fiori d’ arancio 
Italo, 11, — Oggi la gentilissima si- 
gnòrina Stefania Castelladi ‘d’ Arezzo 
diede Ja:rrmano di:sposa. al. signor Di 
Giulian ‘Giuseppe’ fu ‘Pietro di quì 
impresario agli: Stati «Uniti! d’ Ame- 
rica. 

Agii sposi che in questi giorni la- 
sciano l’Italia per recarsi nel nuovo 
mondo i nostri migliori auguri. 


S. Giovanni di Manzano 


— II responso delle urne. 
42. — Oggi'harino avuto luogo le e- 
lezioni parziali per il rinnovamento 
del terzo del Consiglio: Comunale. Il 
concorso alle urne è stato del 50 per 
cento degli elettori inscritti. Sono 
riusciti eletti; per la frazione di Bol- 
zano: Mattioni Augusto con voti é 
su’ 9 votanti (nuova elezione) . per 
Dolegnano : Bosco“Gio Batta di Gio- 
vannì con voti 13 su ’25 votanti, 
fruova elezioné) per Medeuzza : de 
ollis avv. Antonio' ‘con voti 10 su 
40 votanti (rielez.)- per S. ‘Giovanni: 
de Branllis co, Enrico con voti 18 su 
22 | votanti (rielez.) ‘ per Villanova : 
Conchione Guido con ‘voti 24 (nuova 
elez:) e Mocchiutti Pietro con voti 49 
su 20 votanti (rielez.) 


Palmanova 


— La pesca di beneficenza. 
Malgrado il:cattivo.tempo. la vendita 
dei biglietti per la pesca di benefi- 
cenza di Domenica scoesa fu oltre- 
modo soddisfacente. Infatti s’incassa- 
L..5080.87,.La pesca continuerà 
:19 per la vendita dei po- 
glietti rimasti. Ricchi premi ver- 
ranno aggiunti a quegli ancora non 
vinti.. , 
—.La festa -della. Lega; a Cervi- 
gnano, quest'anno, si farà doménica 
osito Comi- 


# luglio. 

Sin. .da.ora, però, 
to ‘lavora affinchè -la festa riesca 
randiosa come ‘quelle degli - anni 
precedenti. A 


iulian 


*. Ésclusivamonte press 


ia ecc, convien e A. MANZONI e C. 


pagando L.24 


Inserzioni 


ubblicamente, allo scopo di stabilire L' kiordio. o 
campionati ‘cittadini, regionali 0| « Vinte le.resistenze estreme degli 
Addirittura nazionali di un dato ge- |amici (così il chiarò conferenziere t 
ere di esercizio. muscolare o di sport :|cominciò sabato la: sia commempra- 
campionati ginnastici, atletici, nau-|zione) i quali. non:.volevano;che la 


| cielistici ‘ece.. non mettono in|fiorente giovinezza: :affidasse al Vec= del' | 


levo le speciali attitudini da ‘una |chio e ormai.iogoro: legno destinato 


“data popolazione, ma solo i fenomeni. |a sicoro: naufragio; strettiral' cuore i{i9 TUOI 
‘eccezionali di energia individuate, che | compagni ch’eran venuti fino al.mare | è; 


‘accidentalmente in una data epocaja dirgli addio, Ippolito Nievo, pallido 
quella popolazione produce, e malinconico come il consueto, un 

Ed è inoltre. pericoloso e antiso- {fosco mattino. di marzo salpava da 

iale il favorire certe forme dell’ in-| Palermo. i 

ividualismo, pel semplice fatto chel «Aveva allora 29 ‘anni e:già:era 
destano meraviglia o ammirazione :|baciato in fronte.dal. sole.della iglo- {i 
icosì il culto dei. Greci pei vincitori|ria. A 29. anni prediletto:di: Garibaldi, 
jdel « Pentation» .degenerò nelle brus |.colonnello nel -più glorios 
itali gare atletiche, e. lo Stato fiuì adi diprodiche-il.mondo:abbi: Ù 
‘agsegnare pensioni agli atleti, a ‘anni vice-il inte: generale 
vando - inutilmente .l’erario, e abi-|della spedizione dei -Mille; autore:delle 
tuando il popolo agli spettacoli fe-{Confessioni di un ottuagenario-e de- 
roci del pancrazio.e del -pugilato. Illgli Amori Garibaldini, [ppolito-Niévo, 
‘culto degli atleti si. manifestò nel pe insofferente. di ogni. altro-indugio,| 
riodo di decadenza della Grecia; Pia-|sordo. alla vigile protesta:degli-amici 
‘tone descrive gli atleti come :.gente|e alla imminente: minaccia; del-mare 
stupida, spensierata, che non colti-|volle ad ogni costo affrettare ;di ‘tré|” 
vava.se non la forza, egli li pa-|giorni la. partenza;:spinto ‘avanti’ dal! 

ona a colonne di granito e attri-|due. soffi potenti : il dovere:6|l'a- 
‘buisce all’atletica Ja decadenza na-|more;.e, dell'amore e del dovere liete 
zionate; Aristolile li chiamò bestie|messaggiere, due lettere .lo:prece- 
brutali e feroci. devano, l’una-destinata;al-suo:gene- 
:10iò non significa però che ;altre|rale. per. annunciargli: ché:+con; lui 
forme dell’individualismo. non deb-|partivano i conti e. documenti. della 
bano-essere molto più coltivate. dilspedizione immortale eigià:caluoniata,; 
quello che oggi.si faccia: sopratutto |)" altra a una donna; la contessa:Bicé. 
sono da prendersi in seria. conside-|Melzi, che dalla spiaggiavincantata; 
razione i così detti « ingegni autodi-| di Bellagio attendeva il ‘ritorno ‘del- 
‘dattici », che. fra gli individui geniali {l'eroe innamorato. 
rappresentalo - un gruppo, al quale «Era il 4 marzo del 1801: e da 
lé nostre leggi, rispettose eccessiva-|quel giorno nessuno'ebbe più notizia 
mente di quei titoli ufficiali e acca-)}di lui; I 
demici, i quali pare abbiano soltanto| « indarno Jo ‘attesero*gli-amiéi di 
la funzione di. limitare l’ eccessiva |Milano, che.lo ricordavano frequen- 
concorrenza professionale, tolgono|tatore assiduo ‘ del-:Caffò Martini e 
troppo spesso la facoltà e i mezzi di|del salotto della:contessa: Maffei ; lo. 
affermarsi ed esplicarsi. Fra di essilattesero invano gli ‘amici‘del: Friuli; 
notiamo delle grandi personalità, adiche Îo avevano avuto compagno nei 
esempio Edison, ‘Marconi, “Gabriele |}ieti* diporti- via': per:i' bei'colli di 
d'Annunzio. ‘Perchè ‘gli Stati ‘ non|Fagagna coronati di'pamipini; in: quel 
pensano a favorire con leggi spe-|tramonti d’autunné ch'egli chiamava 
ciali queste forme piugolari e utililegnori e dorati: corse vote:ché-*un 
della attività individuale ? lese ‘avesse scorto "il'vec- 

dott. Ginmmaria Fratini. |ohlo Eredi a poche’ legherdallicosta [ti 
dibattersi ;.nella. furia, delle acque. 
sparire prima che's6ccorso fosse por- 
tato; fu ripetuto altrove ché a. poche, 
miglia da. Capri, -fossé. .$copp 
bordo la vecchia .caldaia;e.all: 


vapore iti 


I TI 


ma furon voci senza conferma :. 

Rinacque là speranza negli amici 

pettanti, quando, da -Pari 
novella che. un pugno::d' Italiani 

mandati da cun giovane ardente; a- 

vesse tentato uno sbarco ad.Antivari 

er penetrare-in Albania e. suscitare 
‘e, 


Ì Godroipo 

— Elezioni Amministrative. i ri- 
sultati . 

42 — B —A norma dell’ avvia» pub- 


Bligato dl Giunta, Maiale, agita a gent alpi 


il grande sogno garibaldino ‘—. for= 
sua Tana 7 sabililia “igil dee s'anche. per ripetere in; terra, di le-{, 
‘tori del Comune di Codroipo per la vante, sull esempio di Carlo Pisacane, d 
Bomina di 8 Consiglieri Comunali e |! tragedia della spiaggia .di Sapri] 
di 2 Provinciali. ma fu breve e pallido sortizo dii 

Dei 658 inscrifti che costituiscono Pai fatta i og ii ato 
il Corpo elettorale, ‘né sono inter-|;_‘ Arva Inlino. c0ex Ori P dali 
venuti'207 la maggioranza dei quali dopo la: lunga. tempesta :. di -quella 
‘si è affermata sui seguetiti‘nomi: {triste primavera, Fondenso, almeno la 
piloberto Loti voti 203, Ralciondo e e cune, mattina; (È 
I aulis 170, Vito De Tina 167, i n n 
| Dorotea Quintino 154, Edoardo Giu- le onde CeTenUATO DOS, er n 
pati 134 Zanin Beniamino 126, Natale{XîN® salma che fu.;creduta quella A 


Cozzutti 106, Giuse pe Cosivi 74. Nievo; ma alla madre. dolorante‘ii|; 
| (Per le elezioni provinciali, vedi 


mare italiano yNegò persino. 
ica a sè). l’ultimo atto, di giustizia, e .di pi 
Pordenone 


e ben presto .il. silenzio si. ricompose|{; 
issi del mare, coprirono: per 

— Estrazione di grazie dotali, 

43 — Stamane sotto la Loggia. mu- 


sempre il.mistero:del. mort 
Ma ora.che per tutte,le ter 
Patria è un. rifiorire di,. rico) 


1a presidente. della .Congregazione |della. grandissima .gesta,...che ;-hoi. 
!di Carita, del maestro Marcolini e|stessi nel ripéterecai bimbi:ci. f« ti 
[del Segretario De. Carli nonchè della|miamo titubanti se chiamarli 

| Banda di Torre, davanti a un nume-/o leggenda;. in: questa., prima} 
|roso stuolo di concorrenti, ebbe luò-{che ricorda la. più ..bella... primavera | 
‘go l'estrazione delle grazie: italica fragrante di (fiori e:disangu 

i. Le favorite forono; __.|ora che in: onore. dei morti stan per] 

, Grazia Brausin di Lire 283.23: Co*/finire le. orgie dei.’ vivi, consentità 
lin Elisa di:Antonio. Grazie Trevisan |che (auspice quella grande unione! 

ldi L. 60: Coassin Maria di Giacomo, | giovani cuori che si : raccogli 

ei n giovani cuori che.si.: raccoglie..sott 
{Sist Brigida, De Zont Pasqua, Bu-lif nome di Trento.e. Trieste). iuna; 
sello Emiliana. Grazia Pinelia di L. povera voce vi chiami .alla-1 

43,25: Badin Drusiana, Grazia Rizzo-|zione del ' più, illustre. soldato 
latti di L..25:-Campagnuta Ellaa di|Mille morto sul limitare. dell 
Floreano. vinezza, : mentre ...spunta: 


e di un'altra giovinezza,: l' Uni 
Spilimbergo Patria, morto come urapeodo delle 


Il tentato: suleidio di un maniaco [antiche già, Fapilo alt È 
vie un. Dio invisibi] 
(Nostro fonogramma) — 43. Ierilprima che 
sera alle 48 circa” fu. trasportato ‘al. uitimo eil pi 
'rancesco Iob a, 
: Il disgraziato|! - 
ropri giorni. Egli 
moglie R 
igli nella 
no; .da parecchio dava|da: padre; mantovano: 
mentale, per cutdi ‘origine’ -friulana;-: 
ricordì: della: Patria; 
to con-la{sconsolati:che vanno ‘dal 09.1: 
ò :rovesano | Ricorda le:produzioni! teatrali:seritte | 801 
I #; certo |a «venti; vent*un ‘“antid;-16‘satire;:lé leo 
equivi, conoscendo |slegie, nelle quali rilevò «-d' 
nella impronta: meraviglios: 
rista:‘e<di-malinevnico=che: 
Confessioni aosur 
superbe,poiehè: 
i Rrandl Gest 


moglie, ;I2I 


‘presso la ig 
-Fante Barbui. Anchi 
lo .stato del povero uomo, i famigliari 
mai lo levano sil’ occhio, 
: ..Jeri ;in.-nn. momento. d’insorve- 
glianza,.d' infelice, preso un, falcetto, 
si proguaee: na: profonda ferita al 
collo. non- però: mortale. 
Stamane...alle 4:30 fu trasportato.|gli o) 
manicomio: soggiorno «del: Ni 
otto. figli,: cinque fem»|collaborazione-nell' 
mine:6-4r8: maschi, È È t 


gh venne laligi 


condo aver: 


mentre 
a scriver@MoveHe' 


Bicé ‘Meli 
tale nelle (Co 


pleta imm: 


Ti 
il 


t 


lei 


dio seguisse -l’immediato: naufragio ;| 2; ‘Bosi 


‘ti 


Ne! 


ini 
att 


nicipale, coll’intervento del sindaco, |ogni memore cuore è. ancora. pieno{tc; 


di tella, 


chi 


per ‘rivedere | 


iachiare. e‘. 


Alpi ‘e-del mare; racchiude! 


ine .dell’ Universo; col- 


01 
onde il 


“proce a în 
iche, commedia 


segni 





non di- cune: Tomaso Chaerton, Schelley, 
Sandor Petofi, Mamelì, Emilio Moro. 
Bruto disperò ino:endo, nui siamo sini, il tenero figlio di Ciecruacchio 
per nascere! — E’ l'anima nuova la più giovine vittima della più an- 
che, sulla rovina dell'antica, seminaytica ferocia. morto stringendosi al 
i germi della nuova vita e si appre-[cuore del padre — cuore che freme 
sta alla conquista dell’ avvenire. » ma non trema; e Tito Speri, e Giu. 


seppe Cavallotti, e l’ultimo martire 
Ippolito Nievo soldato e poeta. 


biondo... È 
Mentre ll romanzo finisce e Nievo| © Gloria a questa santa primavera 
depone ‘la;-pentia; ècco l'avvenire che 


umana di eroi, che la morte ha fatto 
batte alla porta del presente : rompe |immortali, e gloria a tutte le altre 
l'alba delle nuove speranze: ecco 


moltitudinedi giovani oscuri e dispersi, 
I-Italia}- dopo «dieci anni di silenzio |!!9C% 


iti dai silenzi dei tuguri e caduti 
accorato, che sveglia i suoi morti, sugli aperti campi di battaglia o nel 
apre lé porte dei suoi cimiteri, dis- 


turbine dei tumulti popolari, per la 
sotterra le srmi è le bandiere sepolte difesa del diritto, per la bellezza di 
nella notte fatale della disfatta, 


una- fede, per il miraggio di un'idea; 
Nievo è a Milano. Quivi son deserte 


umili eroi, dei quali il mondo non 
le strade è pubblici ritrovi; ogni|S®PP® mai il nome, dei quali la sto- 
cuore si prepara alla pertenza, injria non registrerà mai la memoria, 
attesa di un grido, un grido solo Superba umanità scapigliata ed esal- 
ché chiami tutti al di là del Ticino 


tata d'odio e d'amore, tanto più cara 
per. là prova suprema... Ippolito 


se morta per questa Italia che è pur 
sspetta anch'egli quel grido. Ecco|Sempre dei nostri sogni il sogno più 
i fratelli Carlo e Alessandro com-|Uello, dei nostri palpiti il palpito più 
parirgli davanti, fuggiti da casa/©Al0; perchè come le rondini torna- 
per correre in Piemonte ad arruo-|n0 al nido, come i figli ritornano 
larsi nell'esercito, Egli corre sul lago 


alla madre, i nostri cuori angus 
a salutare Bice ammalata, e torna a|dai problemi sociali e tormentati dai 
Milano, Lo tormenta il desiderio 


di | nuovi ideali che s’inarcano sul cielo, 
rileggere le Corifessioni, di correg-|finiscono pur sempre col tornare alla 
gere alcuni versi, ma_il tempo strio- Patria, a questa vecchia Italia sulla 
Go... gli amici di Garibaldi son già quale è passato il soffio di tanti se- 
parti: e il 4 inaggio anch'egli 


Ugo Foscolo: — Cittadino, 
sperare della virtù al pari di Bruto! 






















tijrale; ed aiutati da altri volonterosi 


Patria del Friuli 13 Giugno 


©. © S, Daniele 


Gli sofîerzi del fulmine. 
12. — Anche qui imperversò, l’ al- 
tra’ notte, un furioso temporale, con 
assordante accompagnamento di vento 
impettu»s» e scoppi di tuono. Un 
fulmine, disces per la gola del ca- 
mino, nella casa del sig. Rizzolati, 
in via del Lago, girò per la cucina, 
per le stanze adiacenti, discese in 
cantina, dove si disperse senza pro- 
durre danni di sorta. 

Invece a Carpacco, borgata del 
Comune di Dignano, la folgore cad- 
de nella stalla di proprietà di certo 
Antonio Viviani, dove uccise un’ ar- 
menta, attaccando poi l’ incendio 
alla stalla medasima e al soprastante 
fienile. 

Accorsero prontamente sul luogo 
l'egregio Sindaco, signor Gio. Batta 
Gonano, il Rig.-Prandoni; direttore 
della filanda Banfi, il macchinista 
ed il sotto macchinista della filanda 
‘medesima, che lavorarono a’ tut- 
tunomo nell'opera di spegnimento, 
non ostante |’ infuriare del tempo- 


riuscirono ad isolare l’ incendio — 
cusa non poco difficile — e- salvare 
le atiigue case «’abitazione. 
Una: meritata lode aì coraggiosi! 
H danno patito dal Viviani, in 
parte assicurato ammonta a circa 
1500 lire. 





i coli, il scspiro di tante sventure — 
fugge a Lugano, di là guadagna il 


attraverso la quale sono passate le 
Piemonte; arriva a Torino, compera|©srovane dei barbari... e che norio- 
una cavalla, la sua Bigia, è caccia- 


stante la mischianza di tanti sangui 
tore di Garibaldi, coh Ja tunica dail® di tante costumanze ha saputo cons 
beri ricaini che Bice ammirerà i 


in fservare intatto il pensiero e l’anima 
un ritrovo improvviso, al . Bivacco. 


latina? 
Varese, Como, Tié Ponti son tre « E qui, qui dove questa patria fiai- 
torie italiane, che anche Ippoliti 


91300», nol — qui dove finisce l'Ita- 
Nievo salutò sul campo della gloria: 


lia libera..., in questa sera rievoca- 
ecco i garibaldini allo Stelvio, guar: trice, in mezzo a questa folla di cuori 
danti dia ‘sospirata Trento: ma 


reverenti, qui nel. tuo Friuli, bello 
viene il fatale annunzio della pace|forte e onorato, qui fra noi devi es- 
di Villafranca... 


sere anche tu, Ippolito Nievo, figura 
Nievo pianse di dolore, al pensare 


cortese di aoldato e di poeta, se è 
che Mantova ©, il Friuli restavano|PUF vero che in questi santi supremi 
ancora sottò il giogo austriaco. Sde- momenti 3 . 
gnato. depose le armi, nella speranza Si scopron le tombe, si levano ì morti.., 
di riprenderle presto. E scrisse !’ ul- 
timo inno» 

Stagsera giuns!, partirò all’ auror:, 
Addio mia bella ! Un solo 
Baelo ti colsi- sulle labbra € volo 
A-casa mia; dove si pugna ancora, 
























Dicemmo già come infrenabile 
scoppiasse l'applauso a questa calda 
e incuorante perorazione finale. Molti 
andarono a congratularsi. con l’ora- 
.|tore, che fu sempre felicissimo — 
nelia purezza della frase scultoria 

E pugna di nuoyo: è coi Mille — {nella scelta delle imagini efficaci, 
amministratore della’ spedizione e|nel calore della dizione corretta. Al- 
cristodé della cassa di guerra, come ll’egregio amico, e nei giovani anni 
lo creò fin dalle prime Garibaldi, pro-{colaboratore della «Patria », le no- 













movendolo tosto dopò vice-intendente |stre rinnovate felicitazioni e grazie 
generale; della: ‘spedizione. Ma ‘egli|per.l’ora di detta. commozione rega. 
non è wi amministratore ; egli èflataci, 


ucho soldato È i) combatte A n [-Aerodromo della scola Italiana 
mi, dove cadono le primé camicie lerodromo.:della scuola Italiana 
Fosse come una pioggia di garofani| di Anlazione a Pordenone 
Sartori; ed'entra sereno a Palermo, i Riceviamo direttamente dalla Direzione 
Ù lella Scuola Ita iana d' Aviazione queste 


fra il gratidinar delle palle ; 6, non |{nteressanti n ' 

ni, ; Jotizie sull'Areodi î 

si acconte! iù di essere — lui il già parlemmo.: che sorgerà sulle. splendide 
n 


















ORE î tageda e. poeta = ill brughiere di Pordenone; 
soldato della patrie” inalziore|- ci Pron SIL, n 
della ‘spedizione; ma si ‘trasforma an- O I ra ipa 


che în architetto delle barricate... |tusiastica offerta che un gruppo emi: 
LL & Arno, “seria la parte e-/nente di-distinte persone dl Pordo-| 
' cai arca lui. Comiandato dalnone ha fatto, la ‘Scuola Italiana .di 
aribaldi a‘dirigere l’Intendenza dilAviazione di’ Milano. sorta'sotto.il 
Palermo, egli obbedì. « Anima vastalpatronato.. della Società: Italiana di 
e pronta a ogni impresa, non scrisse | Aviazione ha deciso. di cominciare le 
Ri si ‘verso e si sprofondò fra -ilgue lezioni pratiche di pilotaggio nella 
cori Povo e un. deo, spletdida pianura di‘: Pordenone, a 
fra guida (eeriaso nel suo. senz cui difficilmente in' Italia e-fuori può 


Happorto 
chef la lo pDno to) éguagliarsi uri terreno a questo scopo. 
80 enîa, , 


















1l'Campo‘della estensione di'cento 
ettari si stende a circa” due chilo. 
imetri:da “Pordenone, e ‘visi vanno 
ora-ad iniziarei lavori- di'costruzione 












Hk-dolore: della 





di'potér incominciare entro il'‘mese 





‘ami > vr 
rando fetbpesta e il vecchio. Ercole| Aereo 


‘'al'800 vitimo via; si i 
E°con super! gin ico slà; 






Rromimo Amportaunte Circuito: 
i ‘Milano’ qualche: buon: pilota 
fe:‘che insieme al Cattaneo 
tenga alto iù ‘questi ‘nuovissimi ci- 
menti il'nome italiano. E ‘sarà vanto 









ticio,..1'.0- 









ratòfò oca ‘le “bltime’ glorie]; n È i 
pg ui ut e [ipen ge rela por pe 
Ippolito Nievo'non “vide ‘perchè ina- sespo di rendere actessibile: è opo- 


bissato ‘nel ‘nare?’ ‘Aspromonte, il 
Trentino, Mentana, Digione... Ma:egli 
not ‘aveva ‘ascoltato’ la‘ voi zi 
‘degli‘ammici, ‘egli era partito: a è:par- 
"tito e non è più torniato::; E la madre 
(lo accerta Dino‘ Mantovani) lunga- 
méente”lo attese ‘è ‘incapace a persua. 
dere ‘il suo poverò cuore  che' fosse 
morto, quando sentiva Îa campanella 
squillere nella casa. deserta ‘di Fos- 
salta, correva ad aprire #1 sio Ip- 
polito che doveva tornare; ‘e quando 
sentì la morte vicina, volle ‘chele 
fosse disteso sul’ letto il mantello 
che egli aveva con sè nell'entrare.a 
Palermo e chè aveva riceviito ‘come 
ricordo... ; 

.«E Blce?... Bice, lungamentè sperò 
nelle: notizie d' Albania, e’ quando 
ogni luce di speranza fu spenta, si 
‘dispose serenamente a morire... Eran 
trascorsi due anni dalla. scomparsa 
di'lùi, ché éssa chiamò a sè #l' dott. 
Rosari, il‘quale era stato del’ Nievo 
il fratello spirituale, e gli disse: 

«--'Dottore, fra'due giorni sarò 
contaiut si >> È i 

«E due giorni dopo moriva è volte 
essere’ sepolta ‘nella’ tunica. garibal- 
dina‘del’Cacciatore delle Alpi... 

« Così, ‘0 signori, sapevano morire 


lare-la novissima conquista; “abbiano 
pulsato:i motori, e ‘si siano librati 
solenni per l’aria dei nostri ‘pia: 
sereni e'severi gli: ammirevoli .or- 
digni' per i quali l’uomo più ‘nulla 
invidia ‘alle ‘fragili e ‘pur possenti 
creature che furono ' fino “a ieri in- 
contrastate’ signore dello ‘spazio. | 

Dalla pura teoria’ scientifica che 
è di ieri e pur già del passato balzò 
improvviso il conquistatore e noi ves 
dremo uniti nel nostro ‘bel clelo. i 
vittoriosi di oggi e gli anelanti: alla 
gloria ‘di domani. 

E lode ‘sia’ data a quei 
Vamore del ‘proprio paese che‘assi- 
curano alla nostra’ regione questo 
primato; ‘it cav. ‘Riccardo ‘Etro,-il co. 
Uberto Cattaneo, il sig. De Carli, ij 
sig. Rosso, l'ing. Querini;‘i’avv.i Lo- 
catelli, l'ing. Mior, e. tutti ‘quelli: ‘che 
nel limite 








tenaci ‘nel: i 


t 


agli ospiti graditi resti cordiale l'ime 
pressione ‘della *«nostra> gentilezza 


friulana... 4 
‘Latisana 
—:Strame:Incendiato.-: 
42 — Verso::le-due pomeridiane-di: 
oggi s'incendiò un:covone-di'str.ime 
nella corte di: Luigi :Fantin-diLati 
sanotta, ]ì pronto accorrere::dei.vi- 











le donve' italiane “di quei ‘tempi, e 
così io mi ‘auguro, se i tempi lo.vo. 
gliano,: che ‘sap; 
le ‘donne’ delimiò ‘paese, Comunque, 
dolcie care ‘imagini di donna; tanto 
? diverse .-da'quella che l'arte dei mostri 
* giorni figura; è L 


fano : ancora morire | CIN 







stalla, 
xLa.-causa di 
trovandosi tutta: -ia.fa; 


consentite ‘per un mo: 
assente. 


80 -vi-tragga dall oblio 
re'il'vostro nome a quello 
no ° 







miglia: Fanti 




























ne:agrarie; e, dopo. uno, spuntino 
offerto dalla gentilezza del sig. cante, 
proseguirono per S. 
desinarono ottimamente all’Albergo 
d’Italia. 


Tagliamento, allo stretto di Pinzano ; 
e,:Fitornati qui, visitarono — guidati 
dal nostro direttore didattico, signor 
Pietro. Allatere 
scolastico, ammirandone la splendida 
positura, le ampie aule, gli spaziosi 
corridoi, la facciata sobria ed elegante. 


— A proposito del:Segretario che... 


degli hangats per:modo che'si' ritiene 4 


tro giorgio nella Patria del Friuli in 
merito. alla rinuncia del Segretario 
Pelizzoni, si accusava |’ Amministra- 
zione Comunale di S 
8 di debolezza. Acciocchè .il pubblico 
onesto’ possa giudicare ' spassionata= 
mente e verificare, che non trattasi 
idi inscipienza degli : Amministratori 
ma purtroppo di frutto dell’ altrui 
cpera volpina, rendiamo dipubblica 
ragione la lettera che, con giusto 





Giunta, al rinunciatario Pelizzoni, 
tario Comunale, 


‘«.Ella tia. creduto dare, dei posto di 
i&Segretario di questo Comune; ' al' 
ta‘qual*posto, come Ella ben sa, fu 
la nominato dopo ben chiare intelli- 
{« genze intercorse e dopo chi 
«'ebbe‘a dare le più ampie assichra- 
l'«.zioni nella riunione ‘di questa'Giuf- 
tata, ‘alla quale Ella prese parte; 


« esprimerle; .per. tale contegno, il’ 
« vivo fisentimento ‘di questa Ammi- 
; ra:nistrazione: poichè. se da- una: ‘parté 
folle loro potenzialità cone € ‘ 
tribuironò*:6': contribuiranno acchè î 








Pietro; Sindaco; co. Odorico d' A 
assessore, Martinigh Luigi assessore 
Martinuzzi Giuseppe ‘assessore 


i servì: a:domare l’incendio: che: i Am strati 
avrebbe pofuto esteridersi:-alla vicina 49. Clezio: Animini ve 
ell’incendio : è -ignota; 1 se 
ny are da, Ricco lic ni 

*; <5Franceschinis Ermenegildo:fu Luigi, 
“Cassola Giuseppe, Carandone Dottor [gi 
= Andrea, Turco 
Pasquale; Colombatti.nob. Alfonso. 
«<Un'elogio*al pa 
dei votanti-(130-sù’200:quasi-tuttii 
dimoranti qui 
'anoi -# 


— Magro botfino. 
Ignoti penetrati l'altra notte, nel- 
Ufficio Municipale di Colloredo di 
Montalbano, dalla - finestra aperta 
del cesso, girarono per le diverse 
stanze del locale, forzando e rovi- 
stando. nei cassetti, nella speranza 
di-trovare un buon bottino. Questo 
‘però: fu magro assai- perchè i not- 
turni visitatori non vì trovarono che 
francobolli e marche per circa 43 lire, 
L'egregio nostro maresciallo, dopo 
essere stato sopraluogo, tornato a 
S. Daniele, si recò all'ufficio postale 
per telegrafare ai rivenditori di pri-| 
vative l’ordine di avvisare la bene- 
merita, nel caso qualcuno si fisse 
presentato ad. offrire in vendita od 
in cambio francobolli ; e dall'ufficiale 
postale“seppe che, proprio dieci mi- 
nuti: prima, un estraneo era stato 
a proporeti l'acquisto anzidetto. 
carabinieri si diedero ‘tosto in 
cerca dell'intrapprendente uomo, che 
però è ancora uccello di bosco. 
— Studenti in gita. 
Una ventina di studenti del vostro 
Liceo, accompagnati dai loro egregi 
insegnanti, professori —Bonomiì, 
Pierpaoli, e Trepin, fecero, ieri, una 
ita a scopo di istruzione, visitando 
apprima il caseificio di Fagagna, 
poi sustando al castello d'Arcano, 
sspiti del signor conte Orazio, che li 
accompagnò a visitare il palazzo, i 
terreni: circostanti, le nuove macchi- 






























Daniele, ‘dove 







Si ‘recarono quindi al Ponte! sul 







— ‘il nuovo locale 











Ripartirono, verso le sei per Udine. 
Attimis 






non viene. Per metter le cose 
a posto. i i 
4. — In un arti 





colo comparso lial- 









poca perspicacia 










































sentimento, è ‘stata inviata “dalla 






Attimis lit 


© giugno' 1910. 
Domenico 


Pelizzoni Segre= 


TARCENTO. 
«Fu preso atto della rinuncia. che 














tia 








« Non si può però fare a meno di! 








è giusto tendere al miglioramento! 






‘delle proprie condizioni, dall’ altra 
non è lecit> seguire una tattica di 
ffidamento. quando ‘già forse “pri- 
ina’sisapeva di non ‘poterla’ man- 
‘tenere. ». a 
La Giunta Municipale, f.o Caruzzi 
items 
























rede 
gere 












io: Batta, Oro commi 


e:che:cotnumero 











;, presentemente) dimio=' 
tra d’interessarsi vivanierità;alla cosa 
ubbliea. 


















































do Luigi Cozzi 873 
zatto 601:‘Eletti i due primi. 


|— Buoni 


telli. 
‘Stuoki 





ri sint : 
L'iMportante rianione di Paluzza 

per lo strade nella vallata del Bot, 

(Per lettera da Paluzza, 12 giugno): 
Or ora è termiaata in questo Muni- 
cipio la riucione dei Sindaci della 
Vallata del But, per discutere l'im- 
portantissimo problemn stradale no- 
stro, 

Tutti i Comuni interessati vi fu- 
rono rappresentati, e cioè : 















Paluzza: Sindaco Cav. Matteo 
Brunetti, 

Tolmezzo: Assessore Rag. G. B. 
Cacitti, 





Arta: Sindaco 0. B. Morassl, 

Cervivento : Sindaco Giuseppe Della 
Pietra, 

Ligosulto : Assessore Giovanni Mo- 


rocutti, a 
Paularo : Assessore Leonardo Sbriz- 











zai, 

Ravaselelto : Sindaco Martino De 
Crignis, 

Sutrio: Sindaco Cav. E. M. Del 
Moro, 

Treppo Carnico : Sindaco Cav. Ant. 
De Ciliia, 

Zuglio: Sindaco Giovanni Agostinis, 

Parteciparono alla riunione anche 
i signori: avv. F, Messa, Reggente il 
Commissariato distrettuale di Tol- 
mezzo; prof. L. A. Benedetti; cav. 
Giuseppe Marchi; segr. com. cav. 0- 
sualdo Barbacetto; geometra Pietro 
Bianzan; Matteo Brunetti iuniore, 
membro della Camera di Commercio, 

La bella sala municipale era poi 
gremita delle persone più in vista 
del luogo e dei dintorni. 

Assunta, su proposta del Sindaco 
di Paluzza, la presidenza dal R. Com- 
missario Distrettuale, avv. Messa, egli 
con. ben appropriate parole aperse 
l’adunanza, esp.imendo l'augurio che 
il più presto possibile il Canale di 
S. Pietro abbia, nella migliorata co- 
modità delle comunicazioni e dei tra- 
sporti, la soddisfazione delle sue giu= 
ste aspirazioni, 

Dalla discussione esauriente e pa- 
cata, vi manderò in altra mia comu- 
nicazioni estese, come l’ importante 
argomento si merita. Questo però vo- 
glio scrivervi fin d’ora: che fu una 
discussione seria, ordinata, la quale 
fece in tutti rappresentanti e pub- 
blico, Ja miglior impressione. Si è 
raggiunto l'accordo anche fra Tul- 
mezzo e Paluzza; e alla unanimità 
fù stabilito:-di nominare una com- 
missione composta di cinque membri 
con P incarico : 

di studiare quale classificazione 
possa fnvocarsi per la strada consor- 
ziale di questo canale; 

di far completare con sollecitudine 
un progetto di massima della linea 
stradale che comprenda nel tronco 
inferiore ‘la soluzione sulla destra e 
quella sulla sinistra del But e nel 









tronco-superiore «quella della corre-|pi 


zione della ‘sede’ attuale è l'altra 
comprendente notevoli varianti ; 

di curare la compilazione di un 
conto d’avviso della spesa, distinta 
per i rispettivi tronchi; 

di presentare il suo motivato av- 
«iso sull'eventuale riparto, con par- 
ticolare riguardo agli eventuali con- 
corsi dello Stato e: della Provincia, 

E’ data facoltà alla .commissione, 
per isvolgere il compito affidatole, 
di aggregarsi quel tecnico o quei 
numero di tecniéi' che crederà neces 
sari», oltre al sig. cav. Giuseppe 
Marchi che s'intende fin d'ora nomi- 
nato per acclamazione. 

La Commissione risultò composta: 
come segue ! 

«Sindaco G. B. Ciani di ‘Tolmezzo, 
siadaco cav. M. Brunetta di Paluzza, 
sindaco cav._E. M. Del Moro di Su- 
trio, cav. Fed. Marsilio, Matteò Bru- 
netti iuniore. 

Mi ELA ALL R LOSE 


Le elezioni provinciali 


Mandamento di Cividale 


Cividale. In attesa di notizie sùl- 
l'esito definitivo, vi mando i risul- 
tati del nostro comune, conosciuti 
fino- dalle ore6 di ieri sera: 

Sezione I:-Tritkomons. Giov, 138, 
‘sezione H 120. totale 258, Gola prof. 


Beniamino 135, 144.. 249, Carbonaro 
ing. Giovanni 134,118. 252, de Pollis 
cav. Antonio 94, 92 483, Musoni cav: 
Fran. 76, 53, 159, :Morelli de Rossi 
70. 77,147. 

S. Pietro. al. Natisone: Musoni 139, 
Pollis .32, Morelli -30, Trinko 129, 





Carbonaro :70,. Goia.:20.. 


Ipplis:, Morelli. 25, Pollis 16, Mu- 
soni. 6, Goia: 25, .Trinco 16, Carbo- 


naro 8. 


Premariacco : -Trinko. 106, Carbo- 
naro-104, Goia 127 Morelli 40, Mu- 


soni 40, Pollis 4. 


Porcetta:.: Muoni. 105, Pollis 93, 
Morelli 14, Goia 30, Carbenaro 77; 


Trinko.:73. 


.La lista dei consiglieri provinciali 


concretata, dal-partito liberale ha ote 


tenuto una forte maggioranza. 
- Pollis:avvi::Antonio voti 67, Mo- 
relli-de Rossi 64, Musoni Francesco 


49::Segue Trinko Giovanni 27. 


Mondamento di Codroipo 
Luigi Ballico ‘voti 1044, dutt. prof. 
cav. Ugo Luz- 


:Da_Portogruaro 





Per onorare ie memoria del compianto cav. 
Giovanni Stucki sono pervenute ib proel 
jorpì-alla Huona=Usanza jle seguenti ero» 
vv.. Vincenzo-Perulli |. 2. - Fra- 
Neyro f: 25.= Ing. cav. Gian Carlo, 
i.e Famiglia 1, 500. 
L'altima-‘offerta fu:destinata dal sindaco 
raarò; prelévandois del fondo-di 
quemila. che-la:-spettabile Famiglia 
gli ha inviato a-favore delle. locali 
it Comitato della 
offerenti. 
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lire.cip 











Visite tutti ì gio! 
“del dott. cav. L. ZAPPAROLI specilista 


Cronaca Cittadina 
ila. festa al Collegio. Arcivescovile 


Doppia festa, ierì, al collegio ar: 
civescovile : la solennità consueta di 
tutti gli anni, “avanti la chiu- 
sura dell’anno scolastico e la visita 
del nuovo Pastore. 

Il Collegio è tutto agghindato a 
festa. L'atrio signorile si presenta 
magnificamente; grandi piante or- 
namentali, fiori a profusione disposti 
con gusto fine danno una nota di 
freschezza e di riposo. i 

Sopra la porta d'ingresso al va= 
sto locale e al cortile è collocata la 
seguente epigrafe : . 


L’ Arcivescovo all'Orfanotrofio Renati, 


Jeri stesso, | Arcivescovo visitò, nel 
pomeriggio, lOrfanotrofio  Renatj 
ntrò, verso le 4,, pom., nel riparto 
lo 1 
























































maschile. Verano a riceverli 
presidente dell'@rfanotrofio co, Gio. 
vanni Della Porta, consigliere dott 
Giulio Cesare, il segretario, il diret. 
tore Spirituale prof. Paschini e |a 
direttrice del riparto femminile, 

S. E. fu accolto nella sede d'am. 
ministrazione, dove s’informò in. 
torno alla potenzialità economica 
dell'Orfazotrofio, al numero degli 
orfani che accoglie e potrebbe ag, 
cogliere, all’ ordinamento educativo 
e amministrativo ecc. 

Passò quindi a visitare le altre 
parti deli’ Istituto : sale di studiu an. 
che acoiastiche. dormitori, cortile dj 
svago, ecc. ; e dal riparto maschile 
sì recò in quello femminile, sempre 
accompagnato dal co. Della ‘Porta 
che gli era largo di informazioni è 
spiegazioni. È 

Gli orfani erano schierati in due 
file nella sala del refettorio, al pas 
saggio dell’ Arcivescovo, 5 


AL 
NUOVO PADRE E PASTORE 
AJ ANASTASIO ROSSI 
AR@IVESCOVO DI UDINE 
OHE BENEDETTO 
VIENE PER LA PRIMA VOLTA A BENEDIRE 
QUESTA PICCOLA PARTE 
DEL SUO GRANDE OVILE 
DATE I FIORI DELLA LETIZIA 
DATE I CANTI 
DELL'AMORE E DELL'OSSEQUIO PIO, 
È la letizia rifulge dappertutto ; e 
i canti dell'amore e dell’ossequio 
risuonano pei lieti concenti. dell 
banda del Ricreatorio. 
1 portici, del vasto bellissimo locale, 
sono adorni di piante sempreverdì, 
di fiori ; tutt’ intorno nell’ ampio cur- 
tile palloncini alla veneziana ; festoni, 
vessilli tricolori rallegrano lo sguardo. 
lu fondo al sotto portico, a destra 
di chi entra, vicino alla chiesetta a- 
dorna di verde e di fiori, è affissa 
quest’ altra epigrafe : 
AL PADRE E PASTORE 
CHE 
IL PANE EUCARISTICO 
E 


Nel riparto femminile, v' erano 
tutte le istitutrici e le allieve in 
grande attesa, Anche quivi, S. E 
chiese ed ebbe molteplici informa. 
zioni, visitò sale e dormitori, stan- 
zini da bagno e sala di ginnastica, 
la vasta braida) l’Istituto possiede 
35000 metri quadrati circa di adig- 
cenze, compresivi il giardino d'in- 
fanzia e il fondo affittato all’ Orte 
Agrario); e di tutto s' interessò. Fer. 
mossi poi nella Chiesa dell’ Istituto, 
dove le allieve diedero un saggio di 
canto : preghiere dalla musica grave 
e solenne, penetrante come un'ar- 
monia dolce e consolatrice, 

L’ Arcivescovo si corigratulò col 
presidente co. Della Porta e con gli 
altri tutti, per quanto aveva veduto; 
grande proprietà in ogni parte del- 
l'Orfanatrofio, saggi ordinamenti, 
disciplina, svegliatezza d’ ingegno ne. 
gli orfanelli accolti, la quale atte- 
stava del profitto che ritraevano iu 
quell’ educandato ; e-ringraziò delle 
accoglienze deferenti ricevute. Ny- 
tiamo che fu offerto a S, E. un rin 
fresco. 

— Ma queste son cose di lusso 
— notò scherzosamente l’Arcivercovo 
— E per l'Istituto, rappresentano 
una spesa che resta sottratta agli 
orfanelli.... 

— Oh non lo pensi, Eccelenza]... 
Questa è opera delle Rosarie, che 
vollero in tal modo rendere ossequiv 
all’Eccelienza Vostra... . 

E difatti, furono la direttrice e le 
Istitutrici delle Rosarie. che avevano 
disposto quel rinfresco, del quale, 
com'è una consuetudine, ben poco 
l'Arcivescovo approffitià, essendo per 
sua natura assai parco. 

Seguì, nella Chiesa la benedizione 
con accompagnamento da parte delle 
allieve. Il modesto tempio era affol- 
lato di alunne, di istitutrici, di qual- 
che « amica » luro — tutte piamente 
raccolte: la solennità era per esse 
invero straordinaria;di quelle che 
restano a lungoò:*“memorande nella 
vita,’ massime ducande ; una 
di quelle solenuiti le quali an- 
che negli anni MAsuri, negli incontri 

“« vecchie am- 





LA VIRTÙ DELLA MILIZIA DI CRISTO 
casi 
COMUNICA LA PRIMA VOLTA 
"A PICOOLE ANIME 
DALL'INNOCENZA SORBISE 
CANTATE L'OSANNA PIO. 

Entrambe le epigrafi, di sapore 
liturgico, sono state dettate dal sa- 
cerdote don -Mattei, buon letterato e 
facile poeta. 

S. E. è accolto nell'atrio dai P. P. 
Stimatini, dai collegiali e dalla bsnda 
del Ricreatorio. Processionalmente si 
dirige alla Chiesa. 

Finite le funzioni religiose, cui 
intervennero i genitori del fanciu- 
letti ammessi alla prima comunione j 
nell’ ampio refettorio addobbato con 
arte, fu offerte a S. È, e Agli ospiti 
un signorile rinfresco. Indi i convit- 
tori intrattennero |’ Arcivescovo con 
un’ accademia letteraria in cui amore 
di Religione e di Patria trovano sem- 
re:la nota armonica. Grande entu- 
siasmo, grandi evviva. I. collegiali 
offrono poi al nuovo presule’ uno 
splendido album contenente tutta la 
serie dei pontefici e -finissime car= 
torline in miniatura, con suvvi una 
bella dedica d'occasione, 

S. E. ringrazia e tiene brevi ispi- 
rate parole, facendo una sintesi di 
quanto avevano con indirizzi e poe- 
sie poprenio i giovani: la sintesi 
« Religione e. Patria ». 

AI pranzo dei collegiali, una sim- 
patica cerimonia. Al sigaor Agostino 
Perocco, da ‘sei. anni conduttore in 
collegio, il Ministero aveva offerto 
una onorificenza per meriti acqui- 
statfsi in 25 anni al servizio -delio 
stato nel corpo delle guardie di fi- 
nanza, 

E ieri gli istitutori offrirono al 
vecchio collega ‘la croce d’oro. Allo 
spumante; l’egregio. direttore . del 
Convitto mons. Pittioni applica al' be- 
nemerito la croce: un’ esplosione 
d' appianei 

E-briudano don Mattei, don ‘Giorgio 
Zanghellini, vice direttore e altri;' cui 
risponde commosso il festeggiato, 

Nel pomeriggio si : svolsoro; ‘da- 
vanti a numeroso pubblico “e ‘all’ Ar- 
civescovo, le evoluzioni: ginniastiche 
sotto la direzione del: -sig. ‘maestro 
Dai Dan : assistevanoanchée: (il ‘mae- 
stro di ginnastica sig. Santi: e .il sig. 
Augusto Degani, 1 

1:saggi furono applauditissiti. 

Seguirono indi: Gare di Tiro al 
bersaglio, corse e salti. 

Riuscirono: premiati: © 

Tiro al bersaglio : :Leonarto Sinà, mada- 
glia vermell; Hi. Antonio: Petracco; nieda- 
glia d'argento ; III. Giuseppe Zennaro med. 
d’argento; iY. Augusto Picotti, med..d'arg. 
piccola; V. Giovanni Friedrich mad, bronzo. 

Salto in -altezza:-m. {.50,:: Mario: Cosmi 
med. d’arg. media. II, Aido :Bernardis‘arg. 
piccola. 

Salto della onvallina: 1. Mario Cosmi 
rg. gr.; IL ‘Ulderico Gori mad; ‘arg. 


Coi Coppie: I, Attilio -Ruffi.. e (Aldo 
Bernardìs med, arg. gn.; Il. Ottavio: Vidoni 
® Agostino Ancilotto, med. arg. 5 

Corse di velocità: L'Attiito ‘Ruffi’ mod. 
vermeil ; IL: Camillo -Férigo;- argento; Ill. 
Aldo. Bernardis, argento,:::;.. 

Salto in.lunghézz do Bernardis m. 
arg. Il. Giùsoppe Fi mel. arg. È 

Corsa con ‘ostacoli ! I. Ottavio Vidoni, 
vermeil; II. Giusppe Fior, argento; HI. :Ca- 
milio Ferigo,-argento.. IV.. Barnardis id; 

Premi «peciali: medaglia d'argento gr., 
offerta dal bar. Francesco Locatelli ‘a Fe- 
rigo primo srrivato--deîle ‘scuole: téeniche 
nelle gare di velocità — medaglia d’argento 
a Fior e:Vidoni prini negli ostacoli 


daglia:grazde vermeil ‘offert.: dal 












Visità, l'Arcivescovo 
prese comrdiato ‘dalle  Rosarie, che 
l'ossequiarono find'alla porta — men- 
tre dagli usci laterali del corridulo 
a pianterreno già sbuccavano gale 
sorridenti le giovani allieve... 


Una: escartione. dell Alpina all Col Gentle 


La comitiva sorpresa da. violento temporale. 

Una comitiva abbastanza numerosa 
partiva sabato sera ‘per Villa San 
tina ove cenò, groseguendo poi in 
carrozza fino ad Ovaro dove pernottò. 
Alle tre del mattino i bravi gitanti 
partirono per. Luint e Mione, At- 
traverso boschi foltissimi arrivarono 
e allinia. Di qui, (erano le 
40. del mattino,) salirono alla cima. li 
tempo fu abbastanza buono ; in breve 
ora la cima del Col Gentile (metri 
2077) fu raggiunta..Lo spettacolo era 
incantevole, l'orizzonte magnifico, 
si. dominava una Vasta zona e scor 
gevanai tutti i paesi della Carnia. 

La comitiva sostò un? ora, godendo 
lo ‘spettacolo grandioso e facendo la 
colazione; discese. quindi lungo la 
cresta del monte, I -passi erano dit- 
ficili. Un temporale si scatenò vio- 
lentissimo rendendo il.cammino viep- 
più faticoso e pericoloso. Un vento 
fortissimo batteva una pioggia fitta, 
accompagnata da grandine, iu faccia 
ai coraggiosi; il freddo era intenso 
erano le 12 circa. Fortunatamente 
nessuna disgrazia. 

1 gitanti attraversarono la Forcella 
Gollador e per Pani. arrivarono #4 
Ampezzo; erano le 7.30, in tempu 
per.cenare e ripartire da Villa San- 
tina col treno che arriva a Udine 
alle 22. 

Fra gli altri, parteciparono alla 
gita: avv. Ottavio Sartogo, dott. Bo- 
naldo Comessatti, ing. Sergio Pets, 
dott, Sguario, sig. Arturo Ferrucch 
Jsig. De Fiori, sig. Biancuzzi, sig. Pe- 
trozzi, avv. Eugenio Linussa e qual- 
che altro, 


— Birraria Gross: 

Causa }’iticostanza del tempo, il Con- 
certo ‘che doveva aver luogo questa 
sera alla Birraria Gross viene 80- 
speso. 


Compiuta la 

























me 
daglia-gri a Li sig. Ro- 
‘dolfo’Maszaroli ‘a ‘Luigi Toso e Arturo Picco 


‘prima coppia: delie Teoniche; 


“La premiazione ‘fu: fatta‘dall’Arci. 
vescovo ‘fra gli applausi ‘e gli evviva 
i fu quindi lancio di palloni. 

. La sera; illuminazione-:fantastica 

ri 
hi ellissimo'stfetto; fuochi ‘artifi- 
ciali applauditissiti, ‘concerto; della 
folla immensa. 3 

L'acqua venne a festa fini 


degli studenti. 
‘eparata:dal'sacerdote don ‘Pedrotti, 
banda . diretta dal maestro Basciù; 
Udine via Aquleia 86 Tel (9-7 


















Patria déi Friuli 13 Giugno 





_ In onore di Sechumarn. 
La signorina maestra Antonietta 
Andreoli, assai favorevolmente nota 
fra i buoni cultori della musica per 
le sue geniali iniziative, ha saputo 
jeri commemorare ben degnamente 
- il centenario di Roberto Schumann. 
Nell'ampia sala dell'Istituto Tee- 
nico affollata in massima parte da 
eleganze e da bellezze muliebri, sfol- 

oranti negli s lendidi costumi esti. 
vi, dinanzi a qualche buon inten- 
ditore, essa ci pariò con efficace ed 
accurata sintesi della vita e delle 
opere di quel geniv profondamente 
ariginale, tanto appassicnato e tanto 
infelice. 

La sua bella conferenza spesso in- 
terrotta da vive approvazioni, fu alla 
fino salutata da nutriti, meritati ap- 
plausi. Ro 

Segui un concerto diviso in due 
arti; la prima, dedicata troppo bre- 
vemente allo Schumann stesso con 
due pezzi che non ci parvero i me- 
glio adatti a rivelare il carattere del 
grande compositore. L'opera sua è 
tanto vasta che non doveva. essera 
difficile mettere insieme, di lui sola. 
mente, un programma attraente € 
variato. 

Il baritono sig. Glauco Mamoli, sc- 
compagnato al piano dalla distinta 
maestra signorina G. Comencini, ri- 
scosse larga messe di applausi nei 
due Granatieri è nella Mistica di Ti 
rindelli, un pezzo di buon effetto, 
ma di gusto assai discutibile dopo 
una simile commemorazione, 

La signorina Emilia Moroni, allie- 
va dell'illustre Sgambati, si rivelò 
una vera ed indiscutibile pianista, 

Dopo la suonata di Schumann, im- 
presa poderosa per qualsiasi concer- 
tista provetto, nei pezzi di jibera 
scelta, si dimostrò esecutrice vera- 
mente impeccabile; interpretazione 
delicata e piena di aristocratica mi- 
sura, tocco nettissimo, delicato, agi- 
lità periettamente chiara, 

Disinvolta e sempre guidata ad 
un fine artistico anzichè ad un arido 
virtuosismo, tali furono le qualità che 
ci sembrarono emergere nell'esecu- 
zione di questa gentile, graziosa pia- 


— I Studenti del R. Istituto Tee- 
mico e la Dante, 

Ii Comitato Udinese della « Dan'e Alighieri» 

Ma ricevuto dal Consiglio Centrale la se - 

guente lettera: 

«La Presidenza si compiace vivamente 
«delle nuove manifestazioni di phtriottismo 
«negli Studenti del N. l-tituto Teonico di 
«U:line, cha per onorara Giuseppe Cesare 
«Abba, con nobifissima motivazione, si i 
«scrissero por la settima volta soci per- 
«petui delta « Dante Alighieri ». 

«Voglia intanto partecipare a quegli e- 
«gregì giovani, che ancora una volfa di- 
«mostrano il loro grande amore per la So- 
«oletà nostra, i ringraziamenti e gli encomi 
«del Consiglio Centeale » 


— Ia oggi in ‘poi tutti potranno 
ustare la riufrescante bibita di cocco 
in ghiaccio al Cinematografo Volta. 
Una dichiarazione. 
Udine, 12 giugno 1910. 
Ho letta la rettifica fatta sul suo preg. 
giurnale circa l'articolo del giorno 10. Lei 
parla di «qui pro quo» di coloro che in» 
formarono la Questura (giacchè parla di 
referto della Questura). lo invece dico che 
questi non si possono chiamare «qui pro 
quo» ma altrimenti; e che i signori infor» 
matori farebbero beno darsi a qualeve altra 
professione, quando i loro compit: li aves- 
sero da mandare a termine in simili mo. 
Sappiano pertanto queì signori che il 
nome è proprio Francesco, e che l'Angelo 
non ebbe mai nulla con ia Sanniti, che ar- 
pena conosceva di vista, Tanto per la verità. 
Ringraziandola 
Angelo Pischiutta 
— Ban'ame frutto squisito ed igle- 
nico, fragole, Albicocche, Ciliegie Fi- 
renze ed altre specialità all’ Emporio 
Ligugnana. 
— Smarrimento. 
Sabato sera alle 17 1/2 sul treno che 
parte per Venezia da un ragazzetto 
venne enormemente consegnato, a 
una signora cui non era indirizzato, 
un involts contenente una gonna di 
lana da signora. 
L'onesta persona cui fosse stato 
così in.isbiglio consegnato, è viva- 
mente pregata di darna notizia al- 
l Agenzia A, Manzoni & C. Udine, 
Antagra Bisleri guarisce la 
ftotta e ta Diatesi urica. Chiedere opu 
scolu gratis a Felice Bisleri Milano 
— Nozze d’ argato 
Ieri i coniugi Gi vanni Pollini e 





nista, degna veramente della scuola 
illustre nella quale fu educuta. 

Congratulandoci con la distinta 
siguoriua ancora una volta ringra- 
ziamo ia inaestra sig. Antonietta An- 
dreoli del tanto riuscito tratteni- 
mento artistico che alle sue premure 
ed alla sua intelligenza d’'appassio- 
nata allieva d'Éuterpe va attribuito. 
— Bollettino Giudiziario 
il nostro corrispondente da Roma 
Espigi ci invia in data 11: 
ch Sig. Ippolito Rosati, giudice del 
Tribunale civile e penale di Porde- 
none, è stato incaricato dell’ istru- 
zione dei proccuai penali. 

. 1 sig. Bivessi Emilio giudice ag- 
giunto in. funzioni di pretore nel 
- mandamento di Barge, è stato nomi» 
nuto per merito in seguito ad esame 
‘ di concorso giudice del Tribunale Ci- 
vile e Penale di Tolmezzo. 

li signor Del Bianco Leonardo giu- 
dice aggiuato di 2.a categoria, con 
funzioni di pretore nel mandamento 
di Cumacchio, è stato tramutato, a 
sua domauda, al mandamento di Co- 
droipo con le stesse funzioni. 

Il sig. Astarita Alfredo, uditore in 
temporanea missione nel manda- 
mento di ‘Tolmezzo, avendp i re- 
quisiti di legge è statu nominato 
giudice aggiunto di 2a categoria 
presso il ‘fribunale civile e penale 
di Trapani. 


Palmira Florida festeggiarono le 
loro nozze d argeutu cin l'inter- 
vento d' amici e congiunti. 
Auguri. 

— Carezze muliebri. 

deri verso il tocco certa Albina A- 
squini sopraggiunta in Giardino Gran- 
le mentre il fratello elettricista E- 
milio altercava con tale Teresa Zei- 
minger di anni 37 da Monaco si 
scagliava violentemente contro que- 
sta ela malmenava in modo da pro- 
durle lesioni gnaribili in 15 giorni. 
Fu tratta in arresto. , 

IMI ALMA EL LL 


Da Gorizia 


— «lezioni comunali supplettori. 
in settimana si sono compiute que- 


PER I PICCOLI INFERMI * 
La missione del medico è tutt al- 
tro che facile. A parte la difficoltà 
della diagnosi, a parte pure quella 
di persuadere il malato ad eseguire 
fedelmente la cura prescritta in 
tutti i suoi particolari, una seria 
difficolta trova il medico quando 
ha da curaro dei piccuti bambini ai 
quali non è possibile fare ingoiare 
medicina alcuna che non sia più 
che buona. 

Si dice: ci wuol poco; si tura 
il naso al bambino e gli si getta in 
gola il rimedio. 

Non è vero: in molti casi l’ir- 
ritare fortemente un povero piccino, 
farlo pianzere, gridare. può 09- 
sergli di danno: senza contare che 
novantanove volte su cento, il ri- 
medio fatto ingoiare a furza viene 
rigettato, 

A tali contingenze si trova spe- 
cialmente il medico quando deve 
euraro bambini malarici. li CELLI, 
facilone com'è. rimedia subito e 
dice: date loro i cioccolattini al tan- 
nato di chinino. Ma un medico che 


‘| vuol davvero curare in coscienza @ 


guarire, vuol rimedii più sicuri e 
non si contenta di sostanze che forse 
non sono neppure palliative, tanto è 
vero che il Consiglio Superiore di 
Sanità non ha mai voluto saperne, 

Ma un rimedio sicuro il medico 
coscienzioso l’ha a portata di mano ; 
è l'Esanofelina della Casa Bisleri 








ste elezioni, terminando oggi con 
quelle del primo corpo. 

Il suffragio degli elettori ha con- 
feraato nei loro seggi gli on. avv. 
d.r Vittorio Cesciutti, Erminio Dòr- 
files, Giuseppe luch, Antonio Orzan e 
d'r Achille Venier, 

Eletti in nuovo i signeri: Aotonio 
Bisiacho, Carlo Felice Favetti, ingegn. 
Silvio Pipan e giudice d.r Enrico 
“Thoman. 

Per lesu Maestà Sovrana 

Mattia Gentilini tu Leonardo, for- 
naciaio, da Osoppo, d’anni 38, nulla- 
tenente, incensurato, accusato di es- 
sersi in un caffè di Cormons reso 


li sig. Calligaris Pietro vice cancel- {colpevole di crimentese; e dovette 
liere del Tribunale di Udine è stato|comparire dinanzi al tribunale di Go- 
promosso dalla seconda alla prima|rizia. Fu però assolto, essendo l’ac- 


categoria a decorrere dal d.a agosto 

1909. 

Il sig. Salvadori Umberto cancel- 

liere della Pretura di Spilimbergo è 

stato promosso dalla seconda alla 
rima categoria a decorrere dal 1.0 
fennaiv 1910. 


— Oblazioni pro’ danneggiati 
dal Terremoto nelle Pro- 
vincie di Avellino e di Po. 
lenza. 

Ci consta che, in seguito ad accordi 

resi col Ministero dell'Interno per 
la organizzazione del servizio dei soc- 
corsi a favore dei danneggiati dal 
terremoto avvenuto il 7 corrente nelia 

Regione Irpinia, la Banca d'Italia è 

incaricata raccogliere le offerte 

che verranno fatte al Bsuaccennato 
scopo. 

— La sentenza d’ accusa  con- 

) tro Bares, Tubero e Marino. 

E' giunto da Venezia il ruolo dei 
processi che si dibatteranno nella 
prossima sessione d'Assise. Nessuna 
modifica fu apportata a quello già 
da noi pubblicata, E' pure giunta la 
sentenza d’ accusa contro Bares, Tu- 
bero e Marino, il cui processo inco- 
mincierà il 5 luglio, Oggi sarà noti- 
ficata agli imputati. 

— Biglietti di piccolo taglio. 

tn seguito a reclamo della Camera di com- 

mereio, il Presidente on. bar. Morpurgo ha 
ricevuto ieri il seguente telegramma : 
«Questa Direzione generale ha già inco- 
«minoiato eifettuare invii straordinari bi. 
«guietti di Stato alla Sezione Tesoreria 
<costi per bisogni campagna sorica. Se- 

«gnito suo telegramma odierno assicuro 

«che saranno aumentate spedizioni Sezione 

«suddetta e poi abbondantemente fornita 

«Bcudi 6 spezzati argento. 

«Direttore generale Tesoro Bro/ferta». 


Cinema Volta 

Ecco il programma eccezionale di 
oggi. 

.0 Animali utili ed inutili dal vero. 

IL Giovanna la pazza lunghissima 
azione drammatica storica; me- 
tri di pellicola 50000 fotografie a- 
nimate ultimo capo lavoro della Cines 


cusa risultata senza fondameuto. 
VARA ERA LILLE ALIA 


Gli avvenimenti di ierl 
— A Modena, nella contrastata e= 
lezione politica ierì avvenuta, fu e- 
letto Nava democratico con voti 3022 
contro Borelli liberale che ne riportò 


— A Roma, vi fu un corteo ed un 
comizio di protesta contro i clericali. 
Vi parteciparono circa diecimiia per. 
sone. Parlarono : l'on. Podrecca pei 
socialisti, l'avv. Pagliaro pei repub- 
blicani, il prof. Orano per i radicali, 
l'avv. Bonerba per la «Giordano 
Bruno » e certo Forbicini per gli 
anarchici. 

— A Pinerolo, fu dato un ban- 
chetto al ministro Facta, che vi pro- 
nunciò un applaudito discorso. 

— A Genova, nelle elezioni ammi- 
nistrative di ieri i clericali furono 
battuti. 

— A Napoli, fu inaugurato un mo- 
numento a Giovanni Bovio, nell’ U- 
niversità. Chi Jo prese in consegna, 
fu L'UDINESE PROF. COMM. ARNALDO 
PIUTTI. Agsistevano alla cerimonia la 
vedova, i figli ed il fratello dell’ in- 
signe pensatore. 

— A Venezia, furono ieri solenne- 
mente commemorati I Mille. Il sena- 
tore Abba vi pronnunziò un discorso 
ammirabile e degno di essere letto. 
Lo riproduce estesamente la Gazzet- 
ia di Venezia. 

— A Genova il fulmine danneggiò 
il campanile della basilica di Cari- 
gnano. Un altro fulmine cadde sul 
palazzo ducale, producendo lievi 
danni. 

— A Bobbio, nella Lomellina s'inau- 
gurò il nuovo poligono di tiro a 
segno, con l'intervento del sottose- 
gretario di Stato on. Bergamasco. 

— A Milano, si suicidarono due 
giovani amanti. Giovanni Brenna e 
Pina Benzoni, di Como, i quali vive- 
vano maritalmente, — 

Lasciarono scritto che andavano 





di Roma, 
III. Fontolino bianco e nero comica 
Un'ora circa di spettacolo, 


incontro alla signora morte, per 
non aspettare ch’elia. facesse:i suoi: 
comodi. ° 





di Milano: una soluzione, cioè assai 
grata ed accetta ai bambini, delle 
famose pillole antimalariche Esano 
fele. 

Con questa soluzione il medico è 
sicuro del fatto suo. Anche di re» 
cente i'egr. Dott. MmiLeTtI, ufficiale 
sanitario di Melito Valle Bonito, 
scriveva: ‘« Avendo esperimencato: 
molte volte l'ottima Esanofelina, 
ho potuto convincermi della sua 
costante efficacia ». 

nni sota 


Nell''anniversario della morte del 
dott, prof, AUGUSTO NUSSI. 


Or volge un anno che un'esistenza 
cara, consacrata all'affetto della fa- 
miglia ed alle nobili azioni, si è spenta 
fra l'angoscia dei*suoi cari ed il vivo 
rimpianto degli amici. 


AUGUSTO NUSSI 


d'animo leale, schietto e sincero, sim» 
bolo di specchiate virtù, fu esempio 
di bontà senza vstentazione e di di- 


stinta operosità — ogni pensiero, ogni || 


Suo atto furono sempre rivolti al 
bene. Di Lui non ci rimane che l’im-- 
perituro conforto del ricordo — unico 
omaggio alla Sua cara memoria. 
L'amico 
ViM 
Cividale, £3 giugno 1910, 


hire 300.000 di premi 

Con la tenue spesa di Una 
Lira, ognuno piò, procurarsi la pos- 
sibilità di formarsi una buona pusi- 
zione per tutta la vita e vivere sem- 
pre bene, acquistando una cartella 
dell. Grande ‘Tombola Nazio- 
mule che verrà estratta in Roma 
immancabilmenie il 30 Giugno 
A9LO e che. concurre ai rilevanti 
premi di L. 150,000; 75,000; 
35,000; 20,000, ed a quello di 
Uonsvlazione di altre L. 20,000. 

Siamo agli uîtimi giorni di 
vendita e coloro che intendono 
acquistare le carte.le è bene che non 
perdano tempo. 

Le cartelle sì vendono presso tutti 
i Banchi Lutto, Uffici postali, Uam- 
biavalute ed in tutte quelle località 
uve sta esposto al pubblico l’appo- 
sito cartello. 


Comone di S. Vito al Tagliamento. 


A 30 giugno aperto concorso posto 
ragioniere con patente segretari: 
Stipendio 2000 nette con quattro a 
menti sessennali. Sindaco AMorassutti. 


Sifrite di ASMA? | 
Scrivete senta indugio allo 
Sab, Chim, CARLO ARNALDI - MILAND 


vostra guarigione val 
bene uns cartolina postaie ! 


Gercasi ragazza 
seria pratica tenuta registri com- 
merci ili Buon stipendio (Rivolgersi 
Agenzia Manzoni e C. Udine. 
FINALI 


Cercas! signorina 

Possibilmente trentenne per cas- 
siera e controllo da una Ditta della 
provincia di Udine, inutile concorrere 
senza ottime referenze, indirizzare 
offerte fino al 30° ‘corr. A. B, presso 
Santi Nicolò Udine. 


Da vendersi od alifrsi 


locali.in città, vasti arleggiati 
per uso abitazione e gran 
depositi. 

-Per:informazioni “rivolgersi 
ull’Agenzia Manzoni — 


Fato la cura della PYLTHON 
ch’ è ullle a fuffi specialmente 


agli epilelici, apopluttizzali. ai nervosi, ai deboli ed 
al vecchi allo persone nervose, agli an pallidi, 
nesrastenici, a chi si è strapazzato in giuventi sia it 
bagordî, sia collo studio, coll’eccessivo lavoro, alle 


puerpere, alle 


s0w0 esaurito 
guasto. È Dre 
:@ si insogna nielodo facile per ingrassare 
Gratis pito Giilogr. al mese crescere È 
sono irrobustito l'organismo, dare 
al medesimo quell’ aspatto prospe- 
roso che fa lanto piacere a verdersi 
è per guarire in venli giorni Ane- 
mia, Sitichezza, Tardo Svituppo, 
Brutio colore della pelle, Epifessia, 
Apoptessia, Malattie nervose, Neu- 
rastenia, Asma, Affanno, distur- 
i del del fagato , débotezza, 
,, Golta, Artrite, 

i, vecchiaia precoce, s 

cattive digestioni, malattie della pelte, Tisi, Nefrite, 
‘Pusiole Piaghe, Eczemi, stomaco, intestini, Cancro. 
Chi ha fatto cure eleltriche, per iniezioni od altre 
scriva: ALLA BUONA SUONA, Milano (Italia), Mono 


Napoleone, 28, Uniro francobollo. 
4000 


o ehe possiedono un sangue debole 0 


oro e tre diplomi. ; 
in Udine pressò Fo Farmacie : Comessatti 


È 


© ROCERA-UMBRA 

(SORGENTE ANGELICA) 

EMP RIA I) 
da:Tavo 


- O DI CORI - SULTAZINI 


Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattia 


Dole - Segrete - Vie urinarie 
Di P. BALUCO medico specialista allievo 


| delle eliniche di Vienna e- 
Chirurgia delle Vie ordninarie 
Cure speciali delle malattie della prostrata, 
delia vescico, dell'impotenza e nevrastenta 
sossuale. Furnleazioni mercuriali per cura 
ragida, intensiva della siflide. — Siero-dia 
gnosì di Wassermann. È 
Riparto speciale ceu sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza © d’ aspetto separato. 
Venezia $. Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. 
UDINE. Consultazioni tuiti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza Vit. con in 
gresso Via Belloni N. 10 
IAA cr 


Piano d’Arta. 


1° affittarsi col 1 dicembre 
1910 la colonia Alzerz. — Per 
trattative rivolgersi a Seecardi 
Vincenzo — (ormons). 

cre TO 


rp Un Dn 


Chirurgo primario 
dell’ospitaîe ciolie di Udine 
$2 consultazioni tutti | gioral 
dalle ore 14 alle 12 in ospedale 
e dalle 14 alle 15 in casa pro- 

pria (Via Missionari 2). 
-—()\ 
Le visite all’ ospedale sono 
gratuite per i poveri. 


SONIA TA II ma 
CUAA DEI FANGHI 
di Montegrotto (Abnno) 

Piazzale 26 Luglio 


UDINE 


3 Telefono 3-38 
OO TTI 


LNLN0ONNcocroro 
Casa di Salute 


del Dottor 


Ant" Gavarzeran 


«per. 


n] 


IINNINHNNILNLIVO 


Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 
“Visite dallo 11 alle 14 
Gratuite per 1 poveri 
Via Prefottura 10 
UDINE 
Telefono N. 3089 


a 
8 
o 
Ò 
9 


TANOFDRTI 


vendita esnoleggio 


* Plani melodici 
‘Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


sta: 


ba CURA più vile per gb anni vermi deli di conan è AMARO BAREGGI de 


‘utrici ed'in generale a tutte le per- 1 


a 


E LA i 
| Birra Senosetfsch 

(Regina è la Pilsen). i 
Servesi all'Hotel Restaurant Centrale 


condotta da Codelupi Lodovico + 


Via della Posta UDINE Dielno al Caffe gorazia - 


‘aarigioni in soli tre mesi. Sei Medaglie | 


FRATELLI 


Stabilimento mioderno per la fabbrica 3) Li 
uso Napoli, all’uevo, glutinate,. specialità Pasta al latte: 4 
rissima, molto raccomandata, tagliatelle finississime giornalmente fresehe: : 


Bivzi idotti -per: Rivenditori Istiali- Miberghi. 


Negozio recapito: Via Rialto 17 — Telefono 4-18 
fabbrica stabile proprio — Telefono 4-04 


"ODE > dba Mob dine i fo: veri a fa 
Fabbrica Fenner di ‘Viale 29Marzo » Negozio Via cana N 


"VENEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210;- VENEZIA 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si. forniscono 

ulOspedali, ollegi ed Alberghi - Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura. = Reti metalliche 
a molla e a spirale = Deposito Crine vegetale. 
materassi = Prezzi di fabbrica. 


Nelle ialattis lento: di petto: (Bronetiti-Asma-Tisi) 
USARE IL. 
‘ CHLORPHENOL PASSERINI 


È Vendesi presso la Ditta ‘A. MANZONI e C- Milano-Roma 


deri MITI 


AIITONAOOAA ZAMPA MIAMI PARENTI POTANNZA AAT DINAMO ALEZIO TAIOTA 


Non confondere ‘col Sello Giovanni di Domenico di Via dall 


Non. confo! 


F 


zione Toso 1909; ‘@. don 


Rapido e sicuro ri 
in tutte le malattiedériv 





















AR “Un :-La-colpa-che con- «imparziali, sul banco degli- accusati. dramma da Eugenio Badourel.- Mi 
Arg oto di St dunque in noi di ‘smascherarlo stra il raggio di cui Giovanna è stata. vi D : 4 
ho la-@*di-far cadere su «di Ini ‘la parte di vittima, |’ arte infernale con cui Eu- ricco, istruito, «che : sapeva.. ciò che dia Parienka da Usine, ©. . 
vinsresponsabilità. che:gli incombe, Una genio abusando della miseria della faceva, quali potevano essere le con- Pa 1OAd, De ate. ; Di 7.88; A, 10,19, 
coraplicità signori, può in materia famiglia Bassou riuscì a sodurre la seguenze dei suoi atti. Senza scuUSA ner risale {Via Corino: 48; ALS A, 18,69, 





azione di Eugetiti '6aral; “gio DE È 
tto appartenente alla. «borghesia, Orario ierroviario, 





APPENDICE" Bi 

ss 
È i .._Ma..aignori,. giurati 
U dono-di-nozze-- fia SA Ta ferma 


zione che non seguirete funds 






















4,46,39; D. 47,36; A, 19. 









































Romanzo di I le le 

i, olo non lascia im--«criminale; presentarsi sotto due a- fanciulla. perciò. 49 n ” 

A DELTET punito questo delitto, ma lo colpirate’ spetti, "bud essere materiale e diretta Dodo aver riprovata la condotta‘ di — Tuttavia, signori, di questi due por Venosa (Ie prrananoi O, 7.04 161997 

Qu È ione “Sévera pi ad.anche indiretta e del tutto mo- Badourel figlio, l' avvocato Leverdier colpevoli un solo è davanti a noi. E n e a 10; 17.50; D. n 
Bo: pes FL “Così î 1 =Groustou des rale; rende a dimostrare che fu Eugenio quale? Il meno colpevole certamente, TA È Po 

suo. Gi ì Qualcuno fornisce ad un ayvele- la causa determinante del delitto: colui in favore - del quale militano pie Cinialer: SR 3 Ag 1538 4747/05, 

figlio, un bambino vivente e vitale — La parola è all'avvocato Le-' natore ‘il veleno che, gli Sétte a com. solo all'idea del matrimonio del suo tutte le circostante fisiche e morali; Pio nasa, ati 890; 995 

È i iere il suo attentato: ecco la com- amante, Giovanna, incinta, aveva per- Giovanna Bassou. L'altro, Eugenio rivi a Udine. 





ia argutamente, Con- plicità diretta e materiale. | duto il capo ed ucciso il figlio. L'av. Badourel sfugge non al disprezzo da oniehba: A. 7.485 D. Hi AL A344; e 
ente il delitto, d’altra © Questaighoti, deve sottostare ai vocato insiste su questo punto che della gente onesta, ma Almeno ad api d Lise 20.5 i ATEO dana 


igori della ‘giustizia. Quando: all'al. distrugge la premeditazione. La co- ogni castigo effettivo. La figlia del "4. 15,33; D. (94 


— «illustre medico ;cui è. stata 
confidata | tre IRR Hb" ha testà 
le a: contestare. Ma non ri 


dimostrato » ni a aveva preme- fessa 
H sil suo tdelittà . o tempo ae si sta i 
dio Lo I AeratiMoliciolte a di: confsssario. Lo af- tra, la-complicità' morale, indiretta, incidenza del parto e del matrimo- popolo è sul banco dell’ infamia, il da Trieste (Vin 
la premeditazione, signori... ece. ecc. ferma, quasi lo proclama ad alta voce. la legge..non la contempla. nio di Eugenio aveva determinato il. figlio del borghese è -libefò e non RAVE 
Il signor Crouston.-d.sdegnato ghe, . — Sì, signori, sì, Giovanna {Bassou . Essa sfugge rlla »previdenzi del delitto. Quale maggiore prova cdi corre alcun pericolo. Ebbene f io dico sx i 
Giovanna abbia osato di accusare è colpevole. Ha commesso il idelitt dice Ma se il complice morale nom questo essersi essa. recata col pic- che tutto questo è mostruoso, con- ‘*,,, viorziali D. 8,30, 9.57, 48 10 
Eugenio Badourel d’ essere padre de accusate, sì essa ha/Solon=;è punito, la, giustizia in tale circo- colo cadavere in casa del futuro trario. ad. ogni giustizia; é questa sola va Sivadziv: 4. 6.005 9.86; 4855; 1687 1939 
neonato ; fnesaviglia che un to;:dato :la:morte al m<: stanza:deve almeno usare-indulgenza suocero di Eugenio Badourel ? considerazione, signori! vi condurrà 3 .,.uala Roe 
mo come Ri tshela abbia bino che aveva appena messo’ allà'versì il colpevole del delitto e. con — Dunque — riprende l’ avvocato ad un verdetto d’ assoluzione, ABLeT a 90 a): 7.38; 103; t24, 
prestato fede ad una simile accusa. luce, puairio.d’un atto di cui è 0 sol. — in questo dramma vi sono due li difensore prosegue la sua ar- Ta pra, parto un ireno locate alle 17 arriva , 
0 st into esecutore; è che 'un alîro, forse colpevoli : Giovanna ed Eugenio. A ringa. Discute intorno alle deposi- Mio 'atle 248, 7 






























































‘poco Urotistou s infiamma, ssQue a anto esec i n altr } 
10, mestiere, è di fulminare, ed e 0. 6ffetto. più colpevole di fui ha Hate Que- quale dei ge I fnicombe maggiore re- zioni, sopratutto su quella del DIE - mal ATA 
o i ome la n sE sto, signori, è appunto il caso che sponsabili! padre del bambino. dico, di cui si sforza mostrare 
al; RI RO ‘non è la oggi vi si presenta. Per dimostrarlo Leverdier  para- l'assurdità. Francesco. Cogolo 


ss ha un complice. Giunto a ciò l'avvocato traccia a zona l' umile condizione, la ignoranza 
v'è; non è seduto grandi linee, con una energia pune di Giovanna, un' operaia, una ragazza Continua. 
le leggi fossero gente, l’ odiosa parte sostenuta nel del popolo, senza guida, con la. si- 


Callista 


continua con una indigesta sequela sola colpevole. 
Via Savorgnana N. 16, 


di luoghi£ * demoralizta» Questo “cotnplie 
zione fello di dh A ono CoMEvAOvIesbE, 













(A PREMIO 


iflcenza e di Previdenza Sk Approvato con deliberazione 23 Settembre. 1907 
irrevocabilmente il 15 Giugno corrente la vendita delle Obbligazioni e delle diecine.di Obbligazioni che hanno assicurata la vincita di un premio 


incportante e l'immediato rimborso delle ‘altre nove Obbligazioni non premiate. — Questo Prestito 


E' L'UNICO IN TUTTO IL MONDO 


litro avlé five, e a die Da con queste obbligazioni si è CERTI DI VI CERE SOMME IMI ORTANTI 


è le diecine di.Obbligazioui:L. 800 -— pagamento per contanti — MI a pagare a rate al prezzo di L. 81.50 e rispettivamente di L. 815 da versarsi L. 4:50 opputè L. 46 subito 

in Genova alia Banca di Emissioni ,FRATELLI CASARETO — assuntrice del Prestito — Nelle altre Città 

ima: Ufficialè:che: contiene. schiarimenti e indicazioni importanti nonchè il confronto fra le Obbligazioni 
otti :8: Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio, Luigi Conti di Giuseppe. 

















che offré:icon: 
ligazioni costano. L, 
L nove rate mensili 
alle rincipali anche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute che distribuiscono gratis, îl-completo Pri 
S. Marino è quelle'dei principali Prestiti ‘Premio ‘Italiani ‘e ‘Stranieri. In Udine presso : Banca” di Udine, Barita 





posson 
di L. 8 o di L. 80 ciascuna pagabili idalla fine Giugno 1910 in poi. — Rivolgersi 


















i OSSEA RARI RITA dA % 
BMAGOPEA UFFICIALE DEL'REGNO D'ITALIA 
«cana (privilegio di p she specialità!) dii a = 
dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE iene somministrato, ai nostri MILITARI 

=== anche della COLONIA. ERITREA:e.della-R. MARINA. ——=——=—== 

























== L'inico premiato: all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE:-DI MILANO: 1906 

















la 





oa OSSA pdl SISTEMA NERVOSI | SOL atiozione arcoromio nie dpetiia Inmacentche, ceco sii 
) Odotta da qualsiasi e#tsa RINFRANCA e CONSERVA le. FORZE. fl 


5 dele taria da Viola: chlderla all Invostore Car, 

























ARGUESI 
OSS ATE ZZZ, p 
È 0 nostre tà 


spadiste 














IL RIMEDIO DI ‘(FIDUCIA IL. RICOSTITUENTE. SUPREMO: 
LA: MEDICINA D|OGGI 


E' una cosa-nuova dalle potenze muove;: i. Si _ Ai deboli di sangue, di nervi, di cuote, 
salita rapidamente, ad occupare: il posto ... di reni, di cervello, di stomaco ; ‘agli stan: 
‘nuòVo; è la ‘medicina, invocata, dal secolo. chi di mente, di vista; agli scarsi di volontà, 
I È 2 di pensiero, di memoria; di forza, di energia, 
E' l'aria di-vitto, la vita. De 








di resistenza, di operosità, di vita; ai cone ., 
valescenti ; ai vecchi.’ 









suale, aiuta la maternità, (gestazione, allat= 
tamento). ritarda: | avvizzimenito... 





Rialza tutte le funzioni della vita. 
ere fisico e morale. 


Dà il bene 









Inalterabilità perpétua 
° Sapore squisi 


lo sviluppo, regola ‘e ‘protegge la vita ses- 
Nessuna: controindicazione 


È Î Il Fosforogeno è una preparazione originate, brevettatàzdal Governo ‘del’Ri, di‘un’officità | Farmaeeutien istituita a Genova colle Regie. Patenti e con decreto del:::; 
Prefétto djretta, perio almente dal Cav. Carlo Fissore, Fari icista, diplomato; della -R. O sità di Genova, L'officina è atata premiata: colle: maggiori onorificenze : 
italisne*ei estote:trà“le miedii lè emerge quella del'nostro Ministero della Pubblica istruzione. E'‘sanzionato' dalle: Cliniche universitario del Regno. —. Riunisce . 
tutte-ie'sipréme garanzie, dal‘lato medico, dal ‘lato farmaceutico." 7 


b +... .  NEELE MIGLIORI FARMACIE D’ ITALIA 


o Tutte” le -più grandi CASE D’ITALIA (vedi i loro rispettivi Cataloghi) 














i reparatore _ ° ; 
i CAV. CARLO FISSORE - GENOVA 
Flacone Lire 2,50 - Quadruplo Îire 8.00.-= Per cura intera e intensiva, L,. 15.00 - Speciale per i bambini L. 200 
Faeilitazioni postali ‘ 2 flaconi L. 5 — QuadrugiolL. $ 4A5.— 2 Speciale per bambini L. 450 franchi nel Regno da Genova: Marea di fabbrica 
i licano ogoi giorno dopo il trionfo del FOSFOROGIENO 
zài dellà:-Scala e Succursali) - A, Manzoni e C. - Carlò Erba - Paganini e Villani - Perelli Paradisi G..e 0. - Inselvini Besana e Ross - 


















MILANO : La. Farwiateutica (Pi 
Successori'Cerini e Bellini - Tranquillo Ravasio (Salusì 
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